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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, norme 
aventi valore di legge ordinaria per il riordi­
namento della difesa, attenendosi al princi­
pio della efficienza e dell'economicità dello 
strumento militare, concepito come un in­
sieme unitario da approntare e impiegare in 
forma integrata, nelle sue componenti di 
Forza armata strutturate in qualità e quan­
tità in relazione alle diverse missioni opera­
tive e ai compiti di supporto. 

2. Saranno altresì osservati i criteri di­
rettivi specificati nei successivi articoli 2, 3, 
4 e 5. 

3. In tali norme sarà altresì prevista la 
possibilità di effettuare il riordinamento del­
le strutture interne mediante decreti del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro della difesa, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, o mediante provvedi­
menti amministrativi. 

Art. 2. 

1. Con le norme di cui all'articolo 1 saran­
no riordinati compiti e composizione del 
Consiglio superiore delle Forze armate con­
fermando l'attuale competenza consultiva ed 
attribuendogli, in una struttura convenien­
temente integrata, funzioni in materia di 
contratti e transazioni, disciplinandone la 
composizione ai fini di una più elevata rap­
presentatività e accrescendone la funzionali­
tà, anche mediante la determinazione di un 
periodo minimo di permanenza nella carica 
degli organi di presidenza. 

Art. 3. 

1. Con le norme di cui all'articolo 1 saran­
no definiti i criteri per l'attribuzione delle 
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cariohe di capo di Stato maggiore della di­
fesa, di segretario generale della difesa, di 
capo di Stato maggiore di Forza armata, 
nonché dei comandi delle missioni operative 
interf orze, secondo i principi direttivi di una 
equilibrata rappresentanza, nelle massime 
posizioni di Comando interforze, delle tre 
Forze armate e di scelte personali motivate 
dall'effettivo assolvimento di incarichi ope­
rativi, dall'espletamento di funzioni in ambi­
to internazionale, da contributi di studio in 
materia tecnico-militare e dalla possibilità 
di un periodo adeguato di permanenza nel 
comando. 

Art. 4. 

1. Con le norme di cui all'articolo 1 si prov-
vederà al riordinamento dell'organizzazione 
periferica logistica ed amministrativa, os­
servando il criterio di accentuarne l'impo­
stazione unitaria, in linea con il concetto di 
impiego integrato dello strumento militare. 
In particolare la struttura dell'area industria­
le della difesa dovrà rispondere a princìpi 
generali di economicità produttiva, garan­
tendo comunque una operatività di base per 
lo strumento militare. In conseguenza della 
eventuale soppressione o ridimensionamen­
to di organismi, dovrà essere prevista una 
opportuna ripartizione del personale appar­
tenente alle varie qualifiche funzionali e pro­
fili professionali. 

Art. 5. 

1. Con le norme di cui all'articolo 1 saran­
no disciplinati compiti e strutture del Gabi­
netto del Ministro della difesa, degli Stati 
maggiori e dell'ufficio del segretario genera­
le - direttore nazionale degli armamenti, in 
relazione alle funzioni delle direzioni genera­
li e degli uffici centrali del Ministero, al fi­
ne di eliminare ogni duplicazione tra diversi 
uffici di documentazione istruttoria ed ela­
borazione ed ottenere, in una visione orga­
nica di tali organismi, il rafforzamento della 
fase conoscitiva e preparatoria e, insieme, 
la semplificazione del procedimento di deci­
sione ministeriale. 
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Art. 6. 

1. Il Governo della Repubblica è altresì de­
legato ad emanare, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, nor­
me aventi valore di legge ordinaria per disci­
plinare le procedure amministrative nell'Am­
ministrazione della difesa, osservando i prin­
cipi della funzionalità e dell'ammoderna­
mento dei servizi sulla base dei seguenti cri­
teri direttivi: 

a) dovrà essere ricondotta la funzione 
consultiva alla competenza del Consiglio su­
periore delle Forze armate e del Consiglio 
di Stato, con la determinazione di nuovi con­
grui limiti di somma per il parere del solo 
Consiglio superiore delle Forze armate e di 
più elevati limiti per il parere anche del Con­
siglio di Stato, fermi restando i casi previsti 
dalle vigenti disposizioni per i quali, ove i 
contratti siano stipulati in conformità dei 
capitolati generali d'oneri approvati nelle 
forme di legge, i pareri degli organi consul­
tivi non sono richiesti; 

b) potranno essere previste ipotesi ec­
cezionali in cui, trascorso un ragionevole pe­
riodo di tempo senza che gli organi consul­
tivi abbiano espresso il proprio parere, si 
possa dar corso alla conclusione del con­
tratto; 

e) dovrà essere stabilito che, nelle ipo­
tesi eccezionali di cui al punto precedente, 
i decreti di approvazione dei contratti acqui­
stino efficacia restando assoggettati al con­
trollo successivo, qualora la Corte dei conti 
non si sia pronunciata entro un ragionevole 
periodo di tempo; 

d) dovranno essere congruamente eleva­
ti i limiti di somma per i provvedimenti di 
competenza dei comandanti periferici, sta­
biliti dal decreto del Presidente della Repub­
blica 28 giugno 1955, n. 1106; 

e) dovrà essere previsto il massimo de­
centramento di procedure e di provvedimen­
ti relativi al personale militare della difesa, 
in servizio e in quiescenza, devolvendo al­
l'Amministrazione della difesa la competen­
za riguardante la concessione, la determina-
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zione e la liquidazione delle pensioni privi­
legiate. 

Art. 7. 

1. Le norme delegate di cui agli articoli 1 
e 2 sono emanate, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, con uno o più decre­
ti del Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro della difesa, di concerto 
con i Ministri del tesoro e per la funzione 
pubblica, sentito il Consiglio superiore del­
le Forze armate. 


